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Viterbese 
Necropoli 
etnische 
in pericolo 
\m VITERBO. Un inestinta-
bile patrimonio archeologi-
co rischia di andare distrutto 
o disperso a causa dell'incu­
ria e dei ripetuti saccheggi 
ad opera del tombaroli nel­
l'area archeologica di Tar­
quinia, Canino e Vulci. A 
causa del dilavamento del 
terreni prodotto dalle ecce­
zionali alluvioni che sul finire 
dell'estate si sono abbattute 
su quel territorio sono Infatti 
venute alla luce una grande 
quantità di tombe e siti ar­
cheologici che potrebbero 
risultare di eccezionale valo­
re o Interesse scientifico. No­
nostante siano Impegnati al 
massimo, Il lavoro dei custo­
di, del personale della So­
vrintendenza per l'Etrurla 
meridionale e la Guardia di 
finanza non è sufficiente a 
garantire la sorveglianza e la 
giusta sistemazione di quan­
to è attualmente venuto in 
evidenza. SI tratta di una va­
sta estensione territoriale, 
soltanto nei pressi della fa­
mosissima necropoli etrusca 
delle tombe dipinte In locali­
tà Monterozzl a Tarquinia so­
no stale Individuate oltre 200 
tombe variamente localizza­
te su una superficie di circa 
20 ettari. Una situazione' 
pressoché slmile si ritrova a 
Vulci e Canino, nel pressi 
della nota zona archeologica 
oggetto della vasta campa­
gna di scavi voluta da Lucia­
no Bonaparte all'inizio 
dcll'800 e che all'epoca per­
mise di recuperare In pochi 
mesi un'enorme quantità di 
vasi e reperti di valore incal­
colabile. Anche quanto e 
stato recuperato in questi 
giorni dagli archeologi della 
Sovrlnlendenza non e di se­
condarla Importanza. In una 
tomba, delle quattro fin qui 
scavate, sono stati rinvenuti 
ben 130 reperti sia in cerami­
ca che In metallo prezioso. 
Ma sembra che la Sovrlnlen­
denza abbia esaurito ogni 
possibilità di finanziamento 
e gli ultimi londi sono serviti 
per riportare la terra In alcu­
ne zone da cui l'alluvione l'a­
veva lolla. Non avendo alni 
melili si cerca di proteggere 
reintegrando le necropoli 
che In quello zona sono let­
teralmente prese d'assalto 
dal clandestini. Per questa 
fascia dell'Alto Lazio è stato 
approvato nel giorni scorci 
un decreto per 100 miliardi 
come risarcimento per i dan­
ni causati dalle Inondazioni 
ma non si è prevista una 
somma per la sistemazione e 
il recupero del patrimonio 
archeologico che è una delle 
principali fonti di reddito 
grazie all'attività turistica che 
vi si è sviluppata attorno. 
Considerata la necessità di 
Interventi urgenti la cui ini­
ziativa è partita dtn'amininl-
«trazione provinciale di Vi­
terbo che, dichiarandosi 
pronta a fare lo sua parte, 
con una lettera del vicepresi­
dente ha chiesto l'intervento 
del ministero per i Beni cul­
turali. 

Un operaio cade in una voragine 
e viene schiacciato dalla motopala 
Lavorava come fìlista 
all'«Estraba» di Villalba 

Il sindacato attacca le aziende 
che ignorano le misure di sicurezza 
e invita i cavatori ad astenersi 
dallo straordinario e dal cottimo 

Un altro morto nelle cave 
Ancora un morto nelle cave di travertino di Tivoli. 
Un operaio su una pala meccanica, Giovino Lucia­
ni, 28 anni, è precipitato in una voragine di venti 
metri ed è morto sul colpo schiacciato dal peso 
della macchina. Dopo questo ennesimo «omicidio 
bianco» la Re punta l'indice contro la pericolosità 
del lavoro in cava, per i ritmi di lavoro massacranti 
in cantieri dove non esiste alcuna sicurezza. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I La grossa motopala è 
slittala di lato, poi come se il 
meccanismo fosse impazzi­
to è partita a retromarcia, ha 
abbattuto la leggera ringhie­
ra di protezione ed è preci­
pitata nel vuoto. Il rombo as­
sordante del motore ha co­
perto le grida di Giovino Lu­
ciani, operaio cavatore di 28 
anni, nato e cresciuto a Vil-
lanova di Guidonia in via Au­
relio Saffi, una piccola stra­
da da dove si vedono le gru 
che tirano su I blocchi e si 
respira la polvere del traver­
tino. 

I colleghi del giovane han­
no visto la pala meccanica 
correre verso II baratro, re­
stare un istante in bilico sul 
ciglio, poi sparire. Un volo di 
venti metri, poi l'Impatto vio­
lento con la pavimentazione 
di pietra e fango. La motopa­
la si è rovesciata e con II suo 
peso di otto tonnellate ha 
schiacciato il lavoratore che 
è morto sul colpo. 

II g iovane cavatore lavora­
va da c inque ore sul piazzale 
de l la cava Eslraba, lungo la 
Tiburllna tra Villalba e Ponte 
Lucano. Splanava II piazzale 
superiore, raccogliendo ma­
teriali di scarto accanto al ci­
glio. Qualche metro più In là 
la voragine scavala nella pie­
tra bianca, difesa da una 

protezione metallica infissa 
nel travertino, buona per 
sopportare il peso di una 
persona, assolutamente inu­
tile per evitare che la moto-
pala precipitasse. 

Giovino Luciani, nono­
stante la giovane età era uno 
degli operai più esperti. Da 
dieci anni lavorava all'Estro-
ba, una società florida, che 
non conosce crisi né cassa 
integrazione; dove negli an­
ni scorsi sono stati segnati 
veri e propri record di pro­
duzione (anche 80 blocchi 
estratti in un giorno). La sua 
mansione era: «lilista», era 
cioè addetto al taglio dei 
blocchi di travertino che vie­
ne fatto con fili dlamantati. 
Ieri dunque non doveva as­
solutamente manovrare 
quella motopala; una attività 
assai pericolosa ed in più 
svolta in un luogo senza al­
cun sistema di sicurezza. 

Ma ormai nelle cave di 
travertino è prassi consoli­
data che i cavatori si debba­
no assoggettare a svolgere 
qualsiasi mansione, sotto 
I assillo di un dulpice ricatto: 
da una parte quello occupa­
zionale, dal] altro quello 
economico. Per sostenere i 
ritmi di lavoro infernali im­
posti dalle dille vengono in­
fatti svolti turni massacranti, 

in un lavoro già di per sé fati­
coso. «Da anni denunciamo 
il fatto - ha detto il segreta­
rio della Fillea di Villalba, 
Andrea Righi - che i lavora­
tori sono costretti a svolgere 
più mansioni, spesso anche 
contemporaneamente, a ri­
schio della loro incolumità 
per paure di rappresaglie e 
licenziamenti; si tratta di pa­
dri di famiglia che talvolta 
non hanno altra possibilità 
che accettare I rischi in si­
lenzio». Secondo punto il ri­
catto economico. «Si può vi­
vere, mantenere una fami­
glia con 900 mila lire al me­
se?» domandano I cavatori. 
E per poter portare a casa a 
fine mese uno stipendio nor­
male lanno straordinari e la­
vori a cottimo. Cosi grazie a 
questo doppio ricatto, con 
mille addetti di meno negli 
ultimi dieci anni, i padroni 
delle cave dell'area estratti­
va Tivoli-Guidonia riescono 
a produrre ed a guadagnare 
di più. 

A caldo subito dopo l'en­
nesima «morte bianca» la 
Pie ha preparato un duro do­
cumento di condanna nei 
confronti delle ditte che 
Ignorano le misure di sicu­
rezza, invitando i lavoratori 
ad astenersi dallo straordi­
nario e dal cottimo. Oggi da­
vanti al cancello dell Eslra­
ba i cavatori sciopereranno. 
•Chiediamo anche per l'in­
dustria del travertino - ha 
detto Andrea Righi - la co­
stituzione dei comitati pari­
tetici per la prevenzione in­
fortuni, perché esistono del­
le leggi che vanno tassativa­
mente rispettate». Sull'ulti­
mo incidente mortale nelle 
«cave assassine» la magistra­
tura ha aperto un'inchiesta. 

Una uva di travertino nella zona di Guidonia 

GU incidenti 
In un anno 
sono morti 
quattro operai 
• i A pochi metri da dove è morto sotto il 
peso della pala meccanica Giovino Luciani, 
sullo stesso piazzale della Estraba, il 27 mar­
zo di sette anni fa, morì schiacciato tra due 
blocchi Mario Massucci di 44 anni. Uno dei 
tanti Infortuni mortali che da anni segnano 
con il sangue.la storia dell'industria del tra­
vertino. Fu quella la prima morte dell'aera 
nuova» dell'estrazione dei blocchi di pietra 
bianca e rugosa. Sotto accusa finirono allora 
le nuove macchine che velocizzavano a tal 
punto i ritmi produttivi da renderli impres­
sionanti. 

Da allora altri cavatori hanno perso la vita; 
centinaia di incidenti più o meno gravi han­
no costellato le giornate di fatica nelle vora­
gini melmose, bollenti d'estate, gelide l'in­

verno. Ed ogni voltasi è parlato delle impos­
sibili condizioni di lavoro, della mancanza 
di misure di sicurezza; inchieste su Inchieste 
si sono succedute senza che nulla mutasse. 

Alla fine dell'86 tre morti nel breve volge­
re di due mesi scossero l'opinione pubblica. 
L'8 settembre perse la vita Egidio Danieli, 43 
anni, schiacciato da un masso nella cava 
«Pacifici». Nemmeno due settimane dopo 
sempre nella «Pacifici* morì sotto il peso di 
un lastrone di pietra Guido D'Ippolito, 44 
anni. Da solo stava svolgendo il lavoro di 
quattro persone fuori dall'orario normale. 
La terza vittima dì quell'anno fu Mariano 
Sperduti, 52 anni, schiaccialo contro un 
masso da un blocco di travertino che don* 
dotava, nella ditta «Sta*. 

Dopo dì questi ci fu più attenzione ai siste­
mi dì sicurezza. Ci fu solo un grave inciden­
te, il 30 ottobre scorso. Per la rottura di una 
gru Derrick, il manovratore Piero Costantini 
fu sbalzato via con tutta la cabina. Soccorso, 
fu ricoverato in fin di vita. Anche quella vol­
ta, come tutte le altre, si scopri che manca­
vano misure antinfortunistiche, che si lavo­
rava a cottimo, che si svolgevano mansioni 
inadeguate. 

Anagnina, alt al campo nomadi 
•LV Sotto i colpi delle nuove 
proteste all'Anagriina contro I 
campi sosta per gli zingari, la 
giunta comunale ricomincia il 
solito balletto: qualche con* 
cessione, molti passi indietro, 
indecisione totale. Ieri, d o p o 
un incontro tra gli amministra­
tori e i capigruppo e il presi­
dente della X circoscrizione, è 
stato deciso di sospendere, al­
m e n o fino ad oggi pomerig­
gio, quando la giunta tornerà 
a riunirsi, quella parte della 
delibera del 30 dicembre so-
erso che riguarda la zona lun­
go la via Anagnina. Oggi, do­
po aver ascoltato una relazio­
ne da parte dell'assessore agli 

affari generali Alfredo Anto-
nìozzi, il s indaco Signorello 
prenderà la decisione definiti­
va. Sarà - è facile prevederlo 
- una riunione di giunta piut­
tosto agitata, anche perché, 
contemporaneamente, nella 
sottostante piazza del Campi* 
dogl io ci sarà una manifesta­
zione degli abitanti delle bor­
gate che in questi ultimi due 
giorni hanno «presidiato* il 
terreno dove dovrebbe sorge­
re l'accampamento Rom. 

L'incontro è iniziato verso 
le sedici e trenta e d è andato 
avanti per oltre due ore, con­
cludendosi sulla proposta di 
temporanea sospensione del* 

• L'identikit di un sosia ha permesso Tarrestc 

Aveva rapinato 19 prostitute 
L'hanno preso per «errore» 
Si apprestava a rapinare la ventesima «massaggiatri­
ce" quando è stato arrestato. Lo hanno preso a casa 
per un colpo di fortuna. Augusto Cercquolo, 38 anni, 
infatti somigliava maledettamente a un pregiudicato, 
morto qualche anno fa e di cui ta polizia aveva la foto 
segnaletica, Riconosciuto dalle donne rapinate l'uo­
m o è stato arrestato. «Le donne non meritano nien­
te», sì è giustificato davanti agli agenti. 

H i «Loro quando ero giova­
ne mi hanno rovinato». Così, a 
38 anni, Augusto Checquolo, 
di professione autista, ha rapi­
nato 19 prostitute, dopo al­
trettanti appuntamenti nelle 
loro abitazioni. L'hanno arre­
stalo a Casal Bertone, dopo 
due mesi di appostamenti gli 
agenti della sesta e settima se­
zione della squadra mobile, 
mentre si preparava a rapinare 
la sua ventesima vittima, scel­
ta sugli annunci pubblicitari di 
un quotidiano. 

Da qualche mese sui tavoli 
dei commissariati sono inizia­
te a piovere numerose denun­
ce da parte di «massaggiatrici» 
tutte rapinale in casa da un 
uomo sui 35, 40 anni. Si pre­
sentava sempre nello stessa 
modo. Elegante, cortese, 
prendeva un appuntamento 
per telelono e nell'apparta­
mento delle donne pagava an­
ticipatamente. Poi al momen­

to di andarsene, con serafica 
calma tirava fuori una pistola a 
tamburo e faceva man bassa 
di tutti gli oggetti di valore che 
trovava. Prendeva gioielli e 
soldi; non solo quelli delle 
prostitute, anche dei clienti in 
attesa. 

Da qualche «massaggiatri­
ce" Checquolo è tornato più 
volte, e in tre occasioni, rico­
nosciuto, ha anche sparato un 
colpo intimidatorio in aria 
con la pistola. 

Sfogliando l'album delle fo­
to segnaletiche alcune rapina­
te, a colpo sicuro, hanno rico­
nosciuto il volto del loro ag­
gressore, un giovane romano 
più voile arrestato per spaccio 
di eroina e rapine. Ma quando 
i dirigenti della mobile Del 
Greco e D'Angelo hanno rin­
tracciato l'abitazione dell'uo­
mo, hanno scoperto che era 
morto nell'84 per overdose. 
Dunque il rapinatore delle 

Augusto Checquolo e il suo sosia 

prostitute era un sosia. 
Ci sono voluti quasi due 

mesi di appostamenti sodo le 
finestre di «massaggiatrici» 
che avevano messo i loro an­
nunci pubblicitari. Ieri pome­
riggio, utilizzando la loto del 
sosia del rapinatore, gli agenti 
hanno individuato un uomo a 
bordo di una Panda rossa. Era 
Augusto Checquolo, di pro­
fessione autista. Al momento 
dell'arresto aveva con sé una 

pistola a tamburo, così come 
era stata descritta dalle donne 
aggredite. L'autista nella sua 
abitazione <-veva gioielli per 
un valore di cento milioni e 
dieci milioni in contanti. Do­
po un lungo interrogatorio 
Checquolo ha ammesso le sue 
responsabilità. «Ho sempre 
avuto problemi con le donne, 
non meritano niente» ha detto 
mentre lo portavano in carce­
re. D A O'. 

la delibera avanzata dall'as­
sessore Antoniozzi. Ed è stato 
lo stesso amministratore a ri­
conoscere un «errore di meto­
do» per come la giunta ha de­
ciso la scelta dell'area: senza 
consultazione con i cittadini e 
il consiglio circoscrizionale, 
come pure era stato promes­
so. È facile prevedere che il 
sindaco Signorello farà sua la 
proposta dell'assessore. Al 
presidente detta circoscrizio­
ne Marcello Bucci e ai capi­
gruppo presenti, Antoniozzi 
ha chiesto dì indicare un'area 
alternativa a quella di Tor Di 
Mezza Via al centro delle ulti­
me polemiche. «Siamo d'ac-

Annesti 
Case da gioco 
con i soldi 
della droga 
• • Un altro duro c o l p o è 
stato infetto ieri alla principa­
le organizzazione di trafficanti 
di droga operante a Roma che 
metteva in circolazione non 
meno di tre quintali di cocai­
na l'anno. I carabinieri delta 
Legione Roma hanno arresta­
to 11 persone tra cui cinque 
«corrieri» colombiani ricercati 
in varie città europee. 

Ingente il giro d'affari del­
l'organizzazione che stando ai 
primi risultati delle indagini ha 
investito il denaro provenien­
te dallo smercio di c o c a in at* 
tivià immobiliari in Italia, in 
iniziative turistiche sulla costa 
spagnola e nella organizzazio­
ne di case da g ioco nei Carai-
bi. L'operazione dei carabi­
nieri era iniziata lo scorso ot­
tobre con l'arresto di una 
quindicina di persone e il se­
questro di 13 chili di cocaina 
rinvenuti per la maggior parte 
nella valigetta dì un corriere 
bloccato all'aeroporto di Fiu­
micino. La droga superava fa­
cilmente i controlli doganali 
grazie alla complicità di alcini 
dipendenti dell aeroporto e a 
un singolare trucchetto, I 
compiici aeroportuali preleva­
vano la valigetta dalle mani 
del corriere per restituirla pas­
sata la frontiera. Lunghi e nu­
merosi convenevoli, abbracci 
e saluti festosi nascondevano 
poi il passaggio dei pani dì 
droga dalle mani dei corrieri a 

auelle dei complici incaricati 
elio smercio. La droga, oltre 

che al mercato romano, era 
diretta anche ad altre citta del 
centro e del nord Italia. 

cordo», hanno risposto i rap­
presentanti della X circoscri­
zione. Un'area, naturalmente, 
che non può essere quella già 
indicata nell'86 di Tor Verga­
ta. Ieri è comunque prosegui­
to per l'intera giornata il «pre­
sidio» ma non è stato attuato 
nessun b l o c c o stradale. Circa 
un centinaio di abitanti di Mo­
rena, Romanina e delle altre 
borgate intorno all'Anagnina 
sono rimasti davanti al terre­
no. «La giunta comunale ha 
commesso un grave errore 
nel pensare di poter realizzare 
un campo sosta sull'Anagni­
na, ignorando le decisioni di­
verse precedentemente as­

sunte dal consiglio comuna­
le», ha detto il consigliere de l 
Pei Augusto Battaglia. E ha ag­
giunto: «È necessario che il 
s indaco sospenda l'efficacia 
della delibera, incontri la cir­
coscrizione e le popolazioni 
interessate, in m o d o tale c h e 
si possa, in tempi brevi, indivi­
duare una soluzione rispetto­
sa dei diritti dei nomadi e del­
le es igenze di riqualificazione 
delle borgate». Per il segreta­
rio di Dp di Roma, Massimo 
Fabbri, in ogni m o d o le mani­
festazioni «non possono rap­
presentare un pretesto per im­
pedire la costruzione dei c a m ­
pi sosta». DS.D.M. 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 
PRO MOZAMBICO 

PALAEUR 

20 GENNAIO 1988 - ore 20.30 

Marco ARMANI - Giovanna MARINI 
Enrico RUGGERI - Franco SIMONE 

conducono 

Davide RI0NDIN0 e Paolo ROSSI 

promossa da Cgil Lazio 
Fiom Lazio e Fiom nazionale 

DAL 13 AL 17 GENNAIO 

TEATRO DELLE VOCI 
Via E. Bombelli, 24 (Portuense) 

Tel. 6810118-6811649 

L'ALTRA COMPAGNIA 
del CRAL SIP - presenta 

C O S I E (se vi pare) 
di Luigi Pirandello 

Regia Claudio D'Amico 

Maccarese 
Per i fiori 
è nata 
un'azienda 
• I Da una costola della 
Maccarese, una delle più 
grandi aziende agricole del­
la regione, dopo mesi di trat-
tative è nata il primo gen­
naio scorso una nuova so­
cietà che si occuperà del 
settore vivaistico, cioè quel­
lo che aveva fatto registrare 
le maggiori perdite nei bilan­
ci degli anni passati. Della 
nuova società, denominata 
«Maccarese vivai spa», fanno 
parte la Maccarese (come 
Sogea, il nome assunto un 
anno e mezzo fa, sempre di 
proprietà Sofin-lri) col 30%, 
la Valleverde - una delle 
maggiori aziende laziali del 
settore - col 40% e, con la 
restante quota del 30% una 
cooperativa della Lega, la 
•Cooperativa (lorovivaistica 
del Lazio». 

La «Maccarese vivai spa» 
produrrà, con l'applicazione 
di tecnologie di avanguar­
dia, prevalentemente piante 
ornamentali, sia in conteni­
tori che «a pieno campo» 
(cioè pronte per essere tra­
piantate), operando nel set­
tore delle grandi òpere, del 
recupero ambientale e della 
forestazione. 

Degli almeno 32 addetti 
della nuova società, 16 ver­
ranno assunti dalla Sogea, 
che continua cosi nella sua 
politica di riduzione del per­
sonale (ci sono già stati 40 
prepensionamenti, e il per­
sonale è attualmente di 200 
unità). 

Buone nuove per la Mac­
carese, intanto, dal bilancio 
consuntivo 1987. Le perdite 
sono state ridotte per il se­
condo anno consecutivo e 
ammontano a 3 miliardi e 
200 milioni a fronte dei S mi­
liardi e 432 milioni del l 985. 

Pei 
Sette giorni 
di 
tesseramento 
• • Una settimana dedicata 
interamente al tesseramento e 
alla raccolta di fondi per il Pei. 
È l'iniziativa lanciata dalla fe­
derazione romana nei giorni 
dal 17 al 24 gennaio In occa ­
s ione del 67* anniversario del­
la fondazione del Pel. «Molte 
sezioni hanno iniziato c o n 
slancio e con buoni risultati la 
campagna per il 1988, s e g n o 
compless ivo di una possibilità 
concreta di consol idamento e 
di sviluppo della nostra orga­
nizzazione - d ice un comuni­
cato della segreteria della fe­
derazione -. Ma II dato com­
plessivo non è ancora soddi­
sfacente». 

•Conosciamo b e n e la natu­
ra delle difficoltà oggettive e 
soggettive della fase attuale e i 
molti problemi che II nostro 
partito deve affrontare giorno 
per giorno • continua il c o m u ­
nicato della federazione - ma 
conosc iamo altrettanto b e n e 
le risorse e le potenzialità c h e 
s o n o presenti nel partito ro­
mano, le sue capacità di c o n ­
seguire successi e risultati 
quando si lavora con convin­
zione, passione politica e 
scrupolo organizzativo». Lo 
dimostra la riuscita della ma­
nifestazione organizzata per il 
làncio della campagna di tes­
seramento al c inema Adriano 
c o n il segretario del Pei Ales­
sandro Natta. 

In questa settimana le l e ­
zioni dovranno organizzare 
uscite, incontri e feste pubbli­
che sul tesseramento e l'auto­
finanziamento del partito ma 
anche sui risultati dell'ultimo 
Comitato centrale e sulle Ini­
ziative di lotta che Impegne­
ranno i comunisti nei prossimi 
mesi. 

Ansaldo di Pomezia 
«No ai licenziamenti» 
I lavoratori 
bloccano la Roma Napoli 
BB 1 lavoratori dell'Ansaldo 
di Pomezia hanno bloccato 
ieri per più di un'ora i binari 
della Rona-Napoli. all'altezza 
della stazione di Santa Palom­
ba, per protestare contro la 
decisione dell'azienda di met­
tere in cassa integrazione ot­
tanta dipendenti. La fabbrica 
di Pomezia, che produce 
componenti per trasformato­
ri, ha già subito una dura ri­
strutturazione nelI'Sl, ed è 
passata da 640 a 400 lavorato­
ri. LA restrizione dell'occupa­
zione era finalizzata al rilan­
cio, all'innovazione tecnolo­
gica e informatica, all'aumen­
to delta produzione. Tutti im­
pegni rispettati, ma adesso 
i'Ansatdo smentisce tutti gli 
accordi sottoscrìtti con il sin­
dacato, e chiede una nUova 

riduzione del personale pur 
ammettendo la necessità di 
non ridurre la produzione. I 
motivi-1 starebbero neila man­
canza di un piano energetico 
nazionale che renda sicuri gli 
investimenti e nel referendum 
che ha ridimensionato la pro­
spettiva nucleare. Ma i com­
ponenti realizzati a Pomezia 
sono validi anche per le cen­
trali tradizionali e - accusano i 
lavoratori - proprio l'Ansaldo 
non si dà una politica di cre­
scita, specie in vista dell'aper­
tura del mercato europeo del 
1992. il consiglio di fabbrica e 
i sindacati confederali chie­
dono anche la presentazione 
del progetto del alarlo per 
obiettivi, da erogare su nuovi 
Indici di produttività: c'è l'ac­
cordo da febbraio e l'Ansaldo 
l'ha disatteso. 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
MICRO-DIGITALE 

MAZZARELLA BARTOLO 
V.le Medaglie D'oro 108 
ROMA - Tei. 06 /386508 

MAZZARELLA 
& 

SABBATELLI 
Via Tolemaide 16/18 

ROMA-Tel . 06 /319916 

tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televidea 
36 rate da L. 70.000 

Ber curare il cancro, salviamo gli Indios 

£ ^ £ * £ l ESSERE 
Conte. In edicola, 

lIEIlllllllllllllBI 20 
l'Unità 

Mercoledì 
13 gennaio 1988 
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